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Organizzazione
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno:

Commissione Ambiente
Presidente: Ing. Giovanni Galiano

Responsabile Scientifico
Ing. Antonietta Lambiasi

Consigliere Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Salerno

Cell. 333.3773980

ISCRIZIONI

Ai fini del riconoscimento dei crediti formativi è obbligatoria la pre-iscrizione on line , attraverso 

09 MAGGIO 2014
Ore  9:00 – 19:00

Sala Tafuri B

Grand Hotel Salerno

Col patrocinio di

Segreteria  organizzativa
Direzione Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno

Dott.ssa Valeria Torri
C.So V. Emanuele, Trav. S. Marano, 15 – 84123 Salerno

T 089 224955     E segreteria@ordineingsa.it

Ai fini del riconoscimento dei crediti formativi è obbligatoria la pre-iscrizione on line , attraverso 
l’apposito form rinvenibile sul sito www.ordineingsa.it

Ai  partecipanti , in regola con le firme di controllo, verranno attribuiti n° 8 crediti formativi 



PROGRAMMAPROGRAMMA

Ore 9:00                            Saluti

Prof. Ing.  Michele Brigante
Presidente Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno

Ore 9: 30 Ing. Antonella Vecchio
Tecnologo ISPRA

-Quadro normativo di riferimento
- Elaborazione del modello concettuale
- Valutazione dell’Analisi di rischio: criteri metodologic i

Ore 13:30 pausa

PRESENTAZIONEPRESENTAZIONE

La normativa vigente in ambito ambientale conferisce notev ole importanza
all’analisi di rischio nell'ambito della tematica dei siti contaminati, assegnandole
un ruolo centrale sia nella definizione di sito contaminato che nell’individuazione
di obbiettivi di risanamento sito-specifici. Gli strument i usualmente utilizzati
includono software commerciali o gratuiti, che si differen ziano sia in relazione ai
modelli di trasporto degli inquinanti contemplati sia all' interfaccia con l'utente.

Il Seminario proposto dall’Ordine degli Ingegneri di Saler no ha come obiettivo
l’implementazione dell’Analisi di Rischio specifica Ambi entale quale strumento
indicato dall'Autorità competente, in grado di definire se in un sito siano registrati
superamenti delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contamina zione), sia o meno da
considerarsi contaminato, conformemente a quanto contenu to del art. 242 comma
4 del D.Lgs 03 aprile 2006 n °152 e ss.mm.ii.

Difatti, l'analisi di rischio sanitario-ambientale è attu almente lo strumento più
avanzato di supporto alle decisioni nella gestione dei siti contaminati che
consente di valutare, in via quantitativa, i rischi per la sa lute umana connessi alla
presenza di inquinanti nelle matrici ambientali.

L'intero processo è normato dall'allegato 1 al Titolo V part e IV del predetto D.Lgs.
e viene svolto tramite l'ausilio di alcuni software (ad es. G iuditta 3.2, RBCA Toolkit
2,5) che consistono nella predisposizione di una metodolog ia informatizzata
decisionale per l'applicazione di procedure di analisi di rischio a siti oggetto di

Ore 14:30 Ing. Antonella Vecchio
Tecnologo ISPRA

- Applicazioni e casi studio
-Elaborazione con software Giuditta 3.2 e RBCA Toolkit 2,5 pe r la valutazione del rischio
ambientale

decisionale per l'applicazione di procedure di analisi di rischio a siti oggetto di
contaminazione.

Durante la lezione saranno mostrati alcuni casi studio medi ante la modellazione
con software Giuditta 3.2 e RBCA Toolkit 2,5.

Il corso si rivolge a tecnici e funzionari di enti pubblici e p rivati, di società di
ingegneria e di studi professionali, di aziende coinvolte i n problemi di
contaminazione dei terreni e acque sotterranee, nonché a ri cercatori impegnati
nel settore delle bonifiche.

Il corso è validato dall’Ordine per la Formazione Continua P ermanente (8 crediti
formativi).


